
PAG.4/ e c h i e n o t i z i e -, •.. .-:-\,:r< 

Da tutto ii Veneto, rispondendo all'invito del PCI e della 

A Padova in corteo contro la violenza 
per la riforma della scuola e il lavóro1 
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Migliaia e migliaia 
rico - Il richiamo a 

- Dal nostro inviato 
PADOVA — Migliaia e mi
gliaia di persone manifestan
do per le vie del centro sto
rico hanno espresso l'appas
sionata convinzione che non 
siano più rinviabili i tempi 
per la riforma della scuola 
e per assicurare ai giovani 
sbocchi nel mondo del lavoro. 
Questi i temi di fondo della 
iniziativa di massa promossa 
dal PCI e dalla FGCI. che 
hanno chiamato non soltanto 
la città ma l'intera regione 

di lavoratori, di giovani, di cittadini hanno manifestato per le vie del centro sto 
ripristinare un clima di convivenza civile - Il discorso del compagno Occhetto 
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* Il PCI: rapidi 
chiarimenti sulle 
schedature RAI 
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Guardie di PS 
sottoscrivono 
500.000 lire 

all'Unità 
TORINO — Un gruppo di 
guardie di PS e di cara
binieri operanti a Torino 
hanno fatto pervenire al
la redazione dell'Unità la 
somma di 500.000 lire qua
le sottoscrizione per il 
giornale, ricordando le bat
taglie condotte sulle nostre 
pagine per il mondo del 
lavoro, per la riforma del
la PS e per la costituzio
ne del sindacato di polizia. 

ad esprimere l'adesione a un 
impegno di lotta. 
' Una moltitudine di ' gente 
giunta • appunto da tutto < il 
Veneto — compagni, lavora
tori, giovani — ha risposto 
all'appello, sfilando dalla zo
na della stazione fino a piaz
za Insurrezione, dove ha par
lato H compagno Achille Oc
chetto, della direzione del PCI 
e - responsabile della sezione 
scuola. E' stata una rispo
sta . decisa, - consapevole, ri
flessa negli striscioni e scan
dita negli slogan che hanno 
caratterizzato il lungo corteo. 
Insieme agli argomenti di 
fondo della manifestazione, la 
folla ha richiamato l'atten
zione dei lavoratori, dei cit
tadini e in particolare dei 
giovani all'urgenza di isolare 
i violenti, di far finire le di
scriminazioni nelle scuole, di 
mutare il clima di paura nel
la città. 

Padova è infatti una città 
ormai da dieci anni sede di 
covi eversivi. Una città scel
ta come uno dei banchi di 
prova di un « progetto » ten
dente ad espandersi e a mi
nare le basi della democra
zia. La manifestazione di ie
ri ha avuto anche il signifi
cato di un invito a riflettere 
su una situazione non più 
tollerabile e sui modi con cui 
combattere un intreccio di 

qualunquismo e anche di fa
scismo, mascherato e no, che 
avvelena la convivenza ci
vile. 

Da tutto il Veneto sono 
dunque venuti per dimostrare 
una presenza solidale ai de
mocratici padovani. Ma que
sta presenza — ha detto il 
compagno Occhetto — deve 
servire a spingere a soluzione 
alcuni problemi, la cui gravi
tà offre un supporto al di
lagare di ribellioni violente 
e alla loro strumentalizzazio
ne. Conquistare i giovani alla 
democrazia significa infatti 
prima di tutto fornire garan
zie per il loro avvenire. Si
gnifica — ha affermato Oc
chetto — riformare la scuo
la. introdurre in essa il la
voro come elemento educa
tivo, - la disciplina nello stu
dio; significa formare cultu
ralmente il giovane rendendo
lo consapevole del valore uni
tario del lavoro manuale e di 
quello intellettuale. Vuol di 
re anche aprire ai giovani 
sbocchi professionali ade
guati. 

La manifestazione di Pa
dova ha sottolineato l'urgen
za di questi obiettivi. Il go
verno — è stato detto — fac
cia la sua parte, tenendo 
fede agli impegni assunti con 
le altre forze politiche, se 
vuole ripristinare la convi

venza civile e avviare sul se 
rio a soluzione i problemi 
più scottanti. La riforma del
la scuola e la riconversione 
industriale sono due momenti 
di rinnovamento, che posso
no rappresentare l'avvio di 
un processo reale per porre 
argini sicuri alla disperazio
ne e alla violenza. 'Devono 
essere affrontate senza indù 
gi. Il senso della manifesta
zione ha voluto essere que
sto. I giovani e gli studenti 
che ieri vi hanno aderito han
no dimostrato che è possibile 
una aggregazione nuova di 
lotta sui temi specifici nel 
quadro più ampio di un rin
novamento del Paese. 

La manifestazione di Pa
dova non è un avvenimento 
isolato: altre iniziative del 
genere sono •> infatti - in prò 
gramma in varie città. L'ap
puntamento più importante è 
per sabato prossimo a Ro 
ma. dove al Palazzo dello 
sport si terrà una manifesta
zione nazionale alla quale 
parteciperà il compagno En
rico Berlinguer. Perchè que
ste iniziative? La risoluzio
ne di problemi come quelli 
legati alle riforme della scuo
la e dell'università, dell'occu
pazione giovanile non posso
no avvenire senza una pres
sione di massa, senza lo svi-
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luppo di un nuovo movimento 
caratterizzato da proposte 
precise. 

Le manifestazioni ' promos
se dal PCI e dalla FGCI 
hanno quindi come ' obiettivo 
il coinvolgimento di larghe 
masse intorno a questi im
portanti problemi. Si tratta 
del contributo I che i comu
nisti vogliono portare per 
estendere il nuovo movimen
to, che come abbiamo detto 
più volte non * deve [ essere 
« nostro » ma deve vedere 
impegnate le forze democra
tiche die si battono per risol
vere in modo positivo i prò • 
blemi dei giovani. 

In queste ultime settimane. 
in alcune città, come Roma 
e Napoli, migliaia di ragazzi 
delle Leghe dei disoccupa
ti. di studenti, sono scesi in 
piazza insieme ai lavoratori 
per sollecitare la riforma del
la scuola e per chiedere l'ap
plicazione della legge sul 
preavviamento. Si tratta di 
segnali di rilievo che stanno 
ad indicare la reale possibi
lità di far scendere in lotta 
non solo ristrette avanguar
die ma anche quei giovani. 
quegli studenti, allontanati 
dalla lptta politica dalle pre
varicazioni e dalle violenze. 

t. m. 

Le indagini vengono condotte in un uffi
cio presentato come «studio legale» e af
fidato ad un ex colonnello dei cerabiniari 
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Truffato 
un miliardo 

all'AGIP 
di Gela 

PALERMO — Si aggira sul 
miliardo la truffa che da 
oltre un anno nove perso
ne hanno consumato ai 
danni dell'AGIP di Gela 

, (Caltanissetta) sottraendo 
olio combustibile dal depo
siti dello stabilimento. 

Tutti e nove sono stati 
arrestati: tra essi un fun
zionario dell'AGIP. ' Giu
seppe Di Liberti, 47 anni, 
e I titolari di una società 
di trasporti di prodotti pe
troliferi, Giuseppe Brunet
ti, 45 anni, Francesco Leo
ne, 44 anni, Alberto Sem
plici, 37 anni. L'imbroglio 
veniva compiuto nel corso 
delle - continue ' forniture 
dell'AGIP airitalcementi 
di Porto Empedocle: «I 
momento della pesatura 
delle autobotti della ditta 
(per questo motivo sono 
stati arrestati anche quat
tro dipendenti del cementi' 
flcio) veniva fatta figurare 
una quantità inferiore di 
prodotto. E' andata avan
ti per oltre un anno. 

Che cosa i giudici contesteranno ai dirigenti del Banco di Roma 

FALSI A RIPETIZIONE PER COPRIRE 1500 
Con la scandalosa sparizione del famoso tabulato si continua a proteggere lo stesso Sindona depositario d'un 
piano finanziario più vasto che faceva da puntello alle trame eversive -Prove dell'esistenza dei documenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Cominceranno al
la metà della prossima setti
mana. subito dopo la nomi
na dei difensori, gli interro
gatori di Mario Barone e Gio
vanni Guidi, i due ammini
stratori delegati del Banco 
di Roma accusati di avere 
fatto sparire il tabulato dei 
« cinquecento > della Fina-
bank: i due banchieri legati 
alla DC hanno ricevuto, come 
si sa, due comunicazioni giu
diziarie dal giudice Urbisci e 
dal procuratore Viola. 

L'accusa è quella di fal
so per soppressione od occul
tamento. in seguito alla spa
rizione del tabulato dei « cin
quecento ». Ma sulle comuni
cazioni giudiziarie figura an
che un altro reato che confer
ma come da amministratori 
di una banca che lo Stato 
controlla attraverso TIRI so-

Affare Torri: 
gli accusati 

si denunciano 
: tra loro 

MILANO — Il finanziere 
Francesce Ambrosio, implica
to nella truffa internaziona
le. che ha visto in prima fila 
Pier Luigi Torri, ha deciso 
di passare all'attacco, trasfor
mandosi da inquisito in vit
tima. 
* L'Ambrosio ha, infatti, pre

sentato una denuncia per la 
mancata restituzione da par
te di Torri di un assegno di 
cinquanta milioni, da lui con
segnato per comperare il pac
chetto di maggioranza della 
fantomatica banca « Bear se 
curities», poi rivelatasi un 
colossale bidone. 

Stabilimento pirotecnico 

GARBARIN0 
FUOCHI ARTIFICIALI E 
rOLVERI PIRICHE 

Tradizione pir.-iemica dal lt90 
S. Salvatore (Genova) 

Casella Post. 36 Chiavari 
TeL (0185) 380.438*390.133 
In quatto c-KT-po artistico vantiamo 
una lunga • s ;cricta tradir-one che 
ebba inizio nel 1890 per rr«rito del 
nonno materno. A San Salvatore. 
abbiamo creato un modernissimo 
stabilimento pirotecnico, ranona'e. 
furtttona'e e des inos i dì ricalcare 
c o r » serietà e preparatone artisti
ca, le prestig ose erme oeM'avo Ci 
permetti omo darvi, a titolo orien
tativo. un cenno della nostra plurima 
attività fuochi artificiali diurni e 
ncttvnv. attrazioni « fwìtasmagori» 
pirotecniche, spettacoli p rotet-iìef 
folVIoristiCi, incendi di torri , cam
panili, disegni, stemmi, iscrizioni. 
fiaccolate lungo le riviere del mare 
• dei laghi Batta;! • navali sul mare 
o fui laghi, rievocazioni storiche. 
Bengala, torce a vento, cascate, can
dele remane per processioni e per 
fiaccolate. Possiamo fornire inoltre 
bengala e bengalini. Per ogni oc
correnza vi preghiamo di volerci in
terpellare per inviare ovunque i no
stri tecnici, perche studino assiema 
al comitato il migliore spettacolo da 
eseguire a chiusura dei festeggiamen
ti del luogo Fiduciosi, ringraziando 
salutiamo tutti ì nostri clienti at
tuali a futuri. 

LO STMIL IMCNIO « M I M t t M O CSM. 
CX O r H A I SPECIALIZZATI D AIU
TANTI; INVIARE CURRICULUM E 
f R C T C S I . ALLA CASELLA » W 

no venuti ostacoli all'accerta
mento della verità: falso in 
scrittura privata. Da cosa de
riva questa accusa? 

Circa venti giorni fa, quan
do i magistrati che indagano 
sul « crack » di Michele Sin
dona ebbero la certezza pro
cessuale dell'esistenza di una 
lista di cinquecento finanzia
tori di Sindona, fra cui perso
naggi di rilievo, chiesero no
tizie. naturalmente, a Guidi 
e Barone, in quanto ammini
stratori delegati del Banco di 
Roma. La risposta fu vaga e 
negativa. Poco dopo vennero 
però acquisiti riscontri pre
cisi e inequivocabili: i e cin
quecento » non solo erano fi
nanziatori ma erano clienti 
italiani per conto dei quali Sin
dona aveva esportato all'este
ro illecitamente capitali — ol
tre trenta milioni di dolla
ri — depositandoli presso la 
Finabank di Ginevra. Una 
volta trasformate le lire in 
dollari, da questa sua banca 
svizzera Sindona li aveva fat
ti ripassare, come depositi 
esteri sulla Banca privata 
italiana. 

Dai magistrati partì allora 
una nuova, pressante richie
sta ai vertici del Banco di 
Roma. La risposta fu anco
ra evasiva e negativa. Ma la 
acquisizione di ulteriori ele
menti. che dimostravano come 
al Banco di Roma fossero 
pervenuti fin dall'agosto del 
1974 sia il tabulato dei «cin
quecento» sìa il codice che 
dava volti e nomi ai numeri 
e alle sigle dei depositi, spin
se i magistrati a chiedere la 
produzione di una serie di do
cumenti e appunti che risul
tavano essere in possesso de
gli amministratori del Banco 
di Roma. 

Dei documenti vennero, a 
questo punto, effettivamente 
inviati: solo che questi erano 
palesemente falsificati e ma
nipolati! Venne allora convo
cato Mario Barone. Dì fronte 
alle sue risposte palesemen
te false, i magistrati furono 
costretti ad arrestarlo per 
reticenza. Una notte di carce
re rinfrescò la memoria di 
Barone: si ricordò del tabu
lato. del cifrario, di dove si 
trovavano. A questo punto si 
impegnò a consegnare il tut
to. Ma. una volta ottenuta la 
libertà del documento, sfac
ciatamente. si disse che non 
c'era più traccia. 

E' a questo punto che scat
tano le nuove accuse. Adesso. 
quello che interessa chiarire 
non è più solo la fine fatta 
fare al tabulato dei 300. ma 
che cosa è avvenuto tra l'arre
sto di Barone e la sparizione 
del documento, chi soprattutto 
è intervenuto per farlo sparire. 

E* chiaro comunque sin d'ora 
che si vuole coprire l'operato 
degli stessi amministratori del 
Banco di Roma, che si sta 
proteggendo Sindona. il quale 
probabilmente proprio sull'esi
stenza (compromettente per 
molti « potenti >) di documenti 
di questa fatta fonda la sua 
capacità di suscitare compli
cità e altissime protezioni. 

Il volto politico che. puntual
mente. compare dietro al ban

carottiere Sindona e alle sue 
manovre dissestanti, è quello 
di personaggi dello «staff» 
che nel 1974 controllava la DC. 
Non per nulla ij nome di Fan-
fani ritorna più volte negli 
atti dell'inchiesta, da ultimo 
perfino in una inchiesta af
fidata al sostituto procuratore 
Pomarici riguardante pressio
ni esercitate sulla nostra am
basciata negli USA per fer
mare l'estradizione di Sindo
na. Allora è facile dedurre che, 
facendo sparire il tabulato, si 
sia voluto impedire che i ma
gistrati mettessero le mani su 
nuove prove che dimostrano 
come Sindona in realtà fosse 
lo strumento, sul piano finan
ziario. di un disegno involu
tivo più ampio e più gene
rale. 

E' anche utile ricordare che 
il finanziamento favoloso di 
cento milioni di dollari venne 

effettuato dal Banco di Roma 
nel 1974. quando già si sapeva 
che Sindona vacillava negli 
Stati Uniti e non riusciva più 
a far fronte agli impegni delle 
sue banche americane (Tal-
cott, Franklin). La riprova 
che la condotta del Banco di 
Roma venne determinata da 
pressioni di correnti interne 
alla DC è data poi dal fatto 
che proprio Barone e Guidi. 
insieme a Ferdinando Ventri-
glia. ora promosso per « me
riti » alla presidenza della 
Isveimer, fecero passare i 500 
come depositanti esteri e. in 
nome della nostra credibilità 
sul piano internazionale, li fe
cero rimborsare pochi giorni 
prima che venisse dichiarato 
il fallimento della Banca pri
vata italiana. 

A questo punto l'interroga
torio di Barone e Guidi è im

portante: i magistrati tente
ranno di risalire tutta la ca
tena delle complicità che, dal
l'episodio della sparizione del 
tabulato, porta più in alto. . 
•' Per quanto riguarda Miche
le Sindona. il 22 prossimo sca
de il termine entro il quale 
ha la possibilità di produrre 
testimoni contro la decisione 
del giudice di New York che 
ha ritenuto sufficientemente 
motivata la richiesta di estra
dizione presentata dalla magi
stratura italiana. Intanto il 
procuratore ? dello stato di 
New York, John Kenney. è 
partito per Caracas, dove è 
attualmente * detenuto " l'ex 
braccio destro di Sindona, Car
lo Bordoni. Kenney. che ha 
chiesto l'estradizione, tenterà 
di portare Bordoni negli Usa. 

Maurizio Michelini 

. Funzionari 
al corrente dei 

500 nomi? 
ROMA — Sulla questione dei 
cinquecento della Finabank il 
quotidiano « Vita » legato agli 
ambienti della destra DC 
pubblica un servizio secondo 
il quale almeno due persone 
conoscerebbero la famosa li
sta dei clienti segreti di Sin
dona: si tratterebbe di Gio
vali Battista Fignon e di Ca
logero Taverna, l'uno «ere
de» della gestione di ciò che 
restava alfimpero di Sindo
na al Banco di Roma, l'altro 
un alto funzionario della 
Banca d'Italia, in un posto 
chiave e oltremodo delicato 
come il servizio ispettivo e 
di vigilanza sulle banche. 

Il cantautore tedesco alla Biennale 

Conferenza stampa 
di Wolf Biermann 

« Il solo modo di mantenere la propria dignità è 
quello di allearsi alla lotta del le sinistre occidentali » 

Dal nostro inviato 

VENEZIA — Wolf Biermann 
(il noto cantautore espulso un 
anno fa dalla RDT) stava 
parlando nella sua conferen
za stampa da alcuni minuti. 
quando nella Sala delle Co
lonne di Ca' Giustinian, ha 
fatto il suo ingresso un pic
colo corteo di giovani che 
portavano striscioni, cartelli. 
grandi fotografie. E' il Comi
tato di unità della opposizione 
in Iran. Hanno voluto, con la 
loro presenza, con le imma
gini di fucilazioni in massa 
che hanno portato per le cal
li di Venezia, ricordare il 
feroce regime di repressione 
istituzionale mantenuto da 
decenni in Iran dallo scià. 

I rappresentanti del Comi
tato di unità dell'opposizione 
hanno chiesi? e ottenuto dal
la Biennale di avere nei 
prossimi giorni un incontro 
con gli inviati della stampa 
internazionale presenti a Ve
nezia in occasione delle ma
nifestazioni dedicate al e dis
senso culturale » nei paesi 
dell'est. Perché — sostengo
no — in Iran si viene uccisi 
in silenzio senza processi, 
prima di poter dar corpo a 
qualsiasi forma di dissenso. 

Biermann è a Venezia per 
tenere un e recital » delle sue 
canzoni, e Sono stato incerto 
— ha detto all'inizio — se 
accettare o meno l'invito del
la biennale. Io non voglio fa
re il gioco della destra. Ho 
consultato, prima di decider
mi, anche amici del PCI: i 
quali hanno ' lasciato a me 

' ogni libertà di scelta. Così so

no venuto, perché penso, co
me mi diceva il grande mu
sicista Hans Eisler prima di 
morire, che ogni palcoscenico 
debba essere utilizzato per 
dire la verità ». 

La < verità » di Biermann 
non è delle più facili. E' tor
nato ad Amburgo, sua città 
natale, ma vi si sente un 
estraneo. Si proclama, vuole 
restare un comunista, a diffe
renza ili quanto accade ad 
altri come lui. costretti a la
sciare la RDT e che finisco
no magari col lasciarsi risuc
chiare dai temi dell'agitazione 
reazionaria. 

Biermann ha anche detto 
che nel giro di un anno ha 
visto crescere nella Germania 
occidentale repressione ed in
tolleranza e che egli ha mes
so tutto ciò nelle sue più re
centi canzoni, e Per un dissi
dente come me — ha conclu
s o — i l solo modo di mante
nere la propria dignità è quel
lo di allearsi alla lotta delle 
sinistre in Occidente. Sono 
venuto a Venezia per testimo
niare che io lavoro dalla par
te delle forze progressiste ». 

Nella conferenza stampa di 
ieri sono confluiti altri moti
vi oltre alla manifestazione 
degli iraniani. Il polacco Alek-
sander Smolar ha illustrato la 
mostra di foto, di materiale 
stampato o ciclostilato, alle
stita alla Biennale sulle atti
vità del comitato di solidarie
tà operaia: una organizzazio
ne che in Polonia ormai sem
bra aver acquisito una condi
zione di semi-legalità. 

m. p. 

LA BIENNALE 

DISSENSO 
U N I C O 

Varata la più grande 
nave per pescare tonni 

VIAREGGIO — E* scesa in 
mare ieri l'iAnzika», la più 
grande nave da pesca oceani
ca del suo genere costruita 
in Italia. Sarà destinata alla 
pesca del tonno «con siste
ma di aggiramento» e nelle 
sue «battute» sarà guidata 
da un elicottero ricognitore 
che dall'alto segnalerà la pre
senza del banchi di tonni. 
L'unita, allestita negli scali 

della Società esercizio cantie
ri di Viareggio, è stata com
missionata da una società ita
lo-congolese d'armamento e 
di pesca di Pointe Nolre, nel
la repubblica popolare del 
Congo. L* « AnzUca » è una ve
ra e propria industria galleg
giante: nelle stive è possibi
le piocedere al congelarnento 
e alla conservazione di 2272 
metri cubi di tonno. 

ROMA — L'immediata con
vocazione dell'ufficio di 
presidenza della commis 
sione parlamentare di vigi
lanza sulla RAI-TV è stata 
richiesta dal compagno se
natore Pietro Valenza in ri
ferimento alle rivelazioni 
fatte ieri dal Manifesto 
circa le schedature politi
che da parte dell'ente ra
diotelevisivo pubblico. La 
richiesta è formulata in un 
telegramma che Valenza, 
vice-presidente della com
missione, ha inviato al pre
sidente sen. Paolo Emilio 
Taviani in seguito nlla pub
blicazione di preoccupanti 
informazioni circa l'esi
stenza di un misterioso uf
ficio alle dipendenze di un 
ufficiale dei carabinieri 
che, secondo quanto so
stiene il quotidiano, sareb 
be stato in passato « uno 
dei protagonisti dell'affare 
Sifar-De Lorenzo*. 

L'iniziativa comunista ha 
preso spunto da una im
provvisa, e quindi nient'af-
fatto preannunciata visita 
(raccontata ieri dal Mani
festo) che il deputato de
moproletario Silverio Cor-
visieri, membro della com
missione parlamentare di 
vigilanza sulle radioteledif-
fusioni, aveva compiuto ie
ri nella sede di un singola
re « studio legale » istallato 
in un anonimo edificio al 
n. 90 di via Cadlolo, nella 
zona della Balduina. In 
realtà, dietro quest'etichet
ta e dietro l'avvocato (Ezio 
Taddei. ex colonnello dei 
carabinieri, ex giudice del 
tribunale militare territo
riale di Torino), si celano 
— ma ormai è il caso di di
re che si celavano — un 
vero e proprio servizio in
formazioni della RAI-TV e 
il responsabile di questo uf
ficio, cui sarebbero delega
ti. secondo le accuse di Cor-
visieri. anche compiti di 
vera e propria schedatura. 

Quali sono i compiti suoi 
e del suo <studio»?, ha 
chiesto. La risposta del-
Yavvocato è apparente
mente tranquillante e per
sino minimizzatrice: « Te
niamo aggiornata la lista 
degli assunti che devono 
fare il servizio militare co
municando al distretto l'in
dirizzo di casa. Facciamo 
normali accertamenti sulla 
buona condotta, sui certi
ficati penali, sulla persona
lità complessiva di quelli 
che fanno domanda di as
sunzione. Soprattutto cu
riamo la sicurezza degli 
impianti ». 

Se non che queste pru
denti dichiarazioni si sono 
prestate subito ad una se
rie di osservazioni. La pri
ma: se il lavoro è tanto 
normale, giustificato e in 
talune contingenze può ri
velarsi indispensabile (ad 
esempio per garantire ap
punto la sicurezza degli 
impianti), perché esso vie
ne svolto in tanta clande
stinità da mascherarne a 
tal punto gli uffici e il 
personale addetto, da de
centrarli ben lontano dalla 
sede centrale della RAI-
TV e da mascherarli come 
un anonimo «studio lega
le»? Altra osservazione le
gittima: se un lavoro cosi 
complesso esige un adegua
to personale, com'è che in 
via Cadlolo 90 c'è solo un 
ufficio di modeste dimen
sioni. certo oggettivamente 
più adatto ad altre indagi
ni che quelle di routine sui 
titolari delle domande di 
assunzione? E infine alme
no un terzo interrogativo: 
com'è che né il presidente 
della RAI-TV Paolo Grassi. 
né il vicepresidente Gian 
Piero Orsello. né il diretto
re generale Pier Antonio 
Berte sanno nulla di que
st'attività, al punto di aver 
dichiarato poche sere fa 
allo stesso Corvisieri che 
« nulla risulta » loro? E, se 
cosi è. com'è che — alla ri
chiesta fatta l'indomani da 
Corvisieri nella stanza di 
Taddei di visitare le altre 
stanze dello «studio lega
le » — l'avvocato ha oppo
sto un cortese ma secco 
<No, ci vuole l'autorizza
zione del direttore genera
le», lasciando poi intende
re chiaramente che lo 
stesso direttore generale 
(chi? Berte o quale dei suoi 
predecessori: Gllsenti. Ber-
nabei?) sa cosi bene della 
vita dello «studio legale» 
da avere sin qui ignorato 
la richiesta dello stesso 
Taddei di aumentare il nu
mero degli addetti al mi
sterioso ufficio? Sono in
terrogativi inquietanti che 
attendono rapide e chiare 
risposte. 
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